
ECONOMIA E LAVORO 

Il governo decide anche 
di sopprimere la cassa 
che integra le giornate 
nelle quali non si lavora 

Duemila lavoratori 
lasceranno il molo entro 
l'anno prossimo. Sindacati 
soddisfatti, i genovesi no 

E ora per quattromila portuali 
è arrivato il prepensionamento 
Prepensionamento per 4.000 portuali «esuberanti» 
da qui al 1992 e, intanto, secca soppressione del 
«Fondo gestione» dei porti, la «cassa» con la quale si 
gestisce direttamente l'integrazione salariale nelle 
giornate di poco e niente lavoro. Con 1.750 miliardi 
ti Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di 
legge presentato da Carlo Vizzini e sottoscritto, in 
un incontro di due giorni fa, dai sindacati, 

NADIA TARANTINI 

•UROMA. Nel comunicato 
unciale del governo, it dise­
gno dì legge è presentato co­
me bandiera di una nuova 
era, destinata a ricondurre an­
che l porti «ai princìpi genera­
li» delia disciplina del lavoro e 
mirante a «rimuovere situazio­
ni di privilegio e posizioni 
anacronistiche*. Mesi e ormai 
qualche anno di aspre batta­
glie nel porti italiani sono sin­
tetizzale cosi in poche righe. 
Ecco cosa stabilisce il disegno 
di legge. 

1) Viene liquidato il «Fondo 
gestione*, passando per una 
fase commissariale. La rela­
zione allegata al disegno di 
legge spiega in due parole 
perchè: perché dai porti devo­
no andare via 4.000 portuali, e 
perché nel frattempo, viste le 
riduzioni operate nel lavoro, 
(Ino al 70-80%, con i recenti 
provvedimenti di Prandini, l'e­
quilibrio di bilancio sarebbe 
-difficile.. U mutualità sarà 
sostituita dall'Intervento diret­

to degli armatori, che verse­
ranno i contributi. 

2) Si stabilisce nel numero 
di «4.000 unità' i portuali «esu­
beranti» nei porti italiani. Sa­
ranno prepenslonati e, se non 
hanno ancora l'età, sì provve­
dere nel frattempo con la cas­
sa integrazione guadagni. Co­
me per i siderurgia, La cassa 
integrazione riguarderà nel 
1990 circa 3.000 persone, vi­
sto anche l'impatto negativo 
sull'occupazione dei «recenti 
provvedimenti amministrativi*. 
Altri 2.000 portuali saranno 
messi in cassa integrazione 
l'anno successivo. 

3) Si stabilisce un criterio di 
mobilità Uà porti «distanti non 
più di 50 chilometri l'uno dal­
l'altro* per gli eventuali effetti 
perversi del «grande esodo». 
Ciò soprattutto, dice il gover­
no, «allo scopo di bloccare 
l'immissione di nuovo perso­
nale nei porti*. 

4 ) Il commissario liquidato­

re del «Fondo» resterà in cari­
ca fino al 31 dicembre del 
1992 e, a quella data, dovrà 
presentare il consuntivo della 
sua attività. Poi, le successive 
pendenze saranno viste diret­
tamente tra i portuali e un ap­
posito ufficio della direzione 
del Tesoro 

5) La spesa complessiva 
dell'operazione-esodo è fissa­
ta in 1.750 miliardi, la gran 
parte da reperire contraendo 
mutui Di questi, 883 serviran­
no per i pensionamenti antici­
pati, 80 per la cassa integra­
zione guadagni, 482, invece, 
per ripianare il bilancio del 
«Fondo». 

Il governo, infine, pensa di 
poter mandare in pensione 
nel 1990 1 500 portuali, 1.000 
l'anno successivo e altri 1.500 
nell'ultimo anno, il 1992. «Sia­
mo ad una svolta nella tor­
mentata vicenda delia portua-
lità italiana», ha commentato 
all'uscita del Consiglio il mini­
stro socialdemocratico della 
Marina mercantile, presenta­
tore del disegno di legge. 
•Adesso - ha aggiunto - ci 
aspettiamo altri importanti im­
pegni, come la riforma del si­
stema portuale e la legge sul 
cabotaggio». Cgil e Uìt, si sono 
dichiarate «soddisfatte* per 
l'approvazione del disegno di 
legge e hanno criticato i por* 
tuaìi di Genova, che secondo i 
sindacati «si sottraggono al 
necessario confronto». 

Ma la banchina 
si ferma 
per due giorni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

••GENOVA.«Il disegno di 
legge del governo non af­
fronta i problemi salariali 
più gravi dei lavoratori. 
spiega Bruno Rossi, uno dei 
delegati della compagnia, 
.quindi abbiamo deciso di 
spendere le 24 ore di scio­
pero affidateci dall'assem­
blea». Lo scalo genovese si 
ferma quest'oggi ed anche 
domani. Funzioneranno so­
lo le squadre che garanti­
scono i servizi ai traghetti e 
alle merci deperibili, per 
tutto il resto se ne riparlerà 
lunedi. • ' ' 

Alla compagnia non vo­
gliono drammatizzare e cir­
coscrivono la polemica. Nel 
comunicato in cui si notifi­
ca lo sciopero, firmato dalla 
Fili Cgil e da| consiglio dei 
delegati Culr..., si spiega 

che la lotta è conseguente 
al fatto che .non si ravvisa­
no né segnali positivi né vo­
lontà di dare concreta solu­
zione alla gravissima situa­
zione determinata dalla 
emergenza salariale e dalla 
mancata soluzione del pro­
blema delle spese generali 
della compagnia*. Riserve 
sui provvedimenti governa­
tivi sono formulate dalle se­
greterie nazionali Fili FU e 
Uilt che, nell'incontro col 
ministro Vizzini, hanno par­
lato di .incompletezza di ri­
sposte alla grave situazione 
dei porti, e sollecitato la ri­
presa di un confronto su 
tutta la riforma del sistema 
portuale. 

Il segretario generale del­
la Filt Cgil Luciano Mancini 

Portuali al lavoro a Genova 

ha espresso «soddisfazione. 
per l'approvazione del dise­
gno di legge da parte del 
Consiglio dei ministri. «Dob­
biamo dire al ministro della 
Marina mercantile Carlo 
Vizzini - dice Mancini - c h e 
non solo il governo sta fa­
cendo la propria parte, ma 
che l'hanno fatta anche i la-
voratori con gli accordi di 
maggio e giugno. Chi inve­
ce non sta dando alcun 
contributo alla causa è l'im­
prenditoria. L'utenza adotta 
da anni una inaccettabile 
politica di rendita che la fa 
vivere sulle spalle degli al­
tri.. 

Anche Mancini però sì di­
ce preoccupato per la ge­
stione e per il modo in cui 
dovrà essere affrontata l'e­
mergenza salariale e chiede 
un incontro col ministro. 

L'oggetto di scontro oggi 
non é tanto l'organizzazio­
ne del lavoro portuale ma il 
pagamento dei salari arre­
trati. A Genova la compa­
gnia portuale rivendica, a 
buon diritto, venti miliardi 
di paghe arretrate da quei 
fondi centrali che adesso 
vengono cancellati. C'è an­
che il problema del paga­
mento della liquidazione ai 
500 prepensionati Culmv 
che, messi a riposo sei mesi 
or sono, non hanno ancora 
visto una lira dai fondi cen­
trali. Ed, è una condizione 
generalizzata in tutti gli altri 
scali marittimi del paese. A 
Savona, ad esempio, i 130 
prepensionati hanno deciso 
di imboccare la strada del 
tribunale e chiesto ai giudici 
di pignorare i beni dei fondi 
centrali, • 

In 10 anni sistemati così 240mila «esuberanti» 
R A U k W I T T I N B I R O 

M ROMA. Sui prepensiona­
menti nelle Fs c e un po' di 
confusione in quanto vengo­
no riferiti a un ridimensiona-
mento del.personale di deci­
ne di migliaia di tenxr*r|,,ln-
vece occorre distinguere tra lo 
strumento ora in discussione 
alla Camera e la questione dei 
togli di personale necessari al 
risanamento delle patrie ferro­
vie. Del «sto II prepensiona­
mento, come ha detto lo stes­
so amministratore Schimber-
nl, é solo uno degli strumenti 

da adottare allo scopo, peral­
tro usato in tutti i casi di ri­
strutturazione Industriale. 

Il caso attualmente all'ordi­
ne del giorno riguarda la col-
locazione a riposo di 6-7mila 
ferrovieri che una visita medi­
ca ha accertato essere .inido­
nei* sia alla mansione cui so­
no preposti che ad altre possi­
bili) Per questi la Finanziaria 
dell'89 aveva stanziato 600 
miliardi, di cui la meta già po­
teva essere spesa quest'anno, 

L'attuale Finanziaria non ripe­
te lo stanziamento e il rischio 
è - dice Donatella Turtura 
della Flit Cgil - che il voto ne­
gativo della Camera finisca 
per azzerare questa spesa pr-
mai definita. In proposito sap­
piamo che il ministrò Bernini 
ha promesso una legge di ac­
compagnamento alla Finan­
ziaria. 

Altra è la questione degli 
esuberi. L'ente Fs parla di 
50mila posti inutilmente occu­
pati, da sopprimere con lutti 
gli ammortizzatori sociali a di­

sposizione: prepensionamen­
to, mobilità nel pubblico im­
piego, blocco del « u n over*. 
Il sindacato si rifiuta di formu­
lare cifre. C'è chi parla di sli­
me sindacali per SOmiia esu-
beri? Potrebbero essere di più -
o di mertó,a«èrfni Donatella 
Turtura,-Tutto dipende dalla 
contrattazione In corso tra sin­
dacati e Fs sui «fabbisogni-, 
reali, soprattutto in vista della 
riorganizzazione del servizio 
ferroviario. Molti posti di lavo*' 
ro saranno eliminati dalle in-' 
novazioni tecnologiche, ad 
esempio, altri ne verranno 

creati per raggiungere i nuovi 
obiettivi di produttività. Sui 
treni ci sarà qualche ferroviere 
in meno, nelle biglietterie ve 
ne saranno forse di più, Quin­
ci solo alla fine di tutte queste 

"verifiche$ saprà quanti ferro-' 
Vieri dovranno davvero lascia- -
re le Fa. 

Ma torniamo ai pensiona­
menti anticipati nelle aziende 
in ristrutturazione tecnologica 
o in crisi di settore. Già la leg­
ge 15S fino al 1988 ha manda­
to in pensione, in una decina 
d'anni, circa 240mila cinquan-

tacinquenni in cassa integra­
zione o in disoccupazione 
speciale, con almeno 15 anni 
di contnbuti. Per la siderurgia 
recentissimo (settembre '89) 
è il decreto d ie permette la 
pensione a 8 500 clnquanlen- ' 
ni nel triennio W M con una 
spesa di 66S miliardi.- Ma da 
parecchie province come Ge­
nova, Taranto e Temi, stanno 
arrivando più domande del 
previsto. Nel settore poligrafi­
co, racconta Venturini della 
Fis Cisl, i prepensionamenti 
per i nuovi sistemi editoriali 

computerizzati nei giornali so­
no cominciati con la legge 
416 del 1931, proseguiti con 
altre leggi fino alla 67 del 1987 
che ha esteso II provvedimen­
to a l periodici. Chi aveva 25-
30 anni di contributi se n'è an­
dato j n pensione con il 70-
8 0 * della retribuzione, che 
per i quotidiani pud arrivare al 
1008. con l'integrazione del 
loro Fondo di previdenza. Ri­
sultato (per i giornali il pro­
cesso è praticamente comple­
tato, per i periodici è a buon 
punto). alle tastiere c'è il 20% 
di tipografi in meno. 

Pei Sicilia 

La Regione 
dia il salario 
minimo 
«PALERMO. L'obiettivo è il 
salano minimo garantito. Lo 
stesso che in questi giorni 
vede mobilitato tutto il Pei 
nella raccolta di 500mila fir­
me per costringere Andreotti 
ad inserire nella finanziaria 
2500 miliardi destinati a que­
sta «voce, del bilancio. In Si­
cilia hanno però deciso di 
«accorciare* ulteriormente 1 
tempi. Ieri in una conferenza 
stampa (presente il segreta­
rio regionale Pietro Folenà, il 
responsabile economico Elio 
Sanfilippo e il segretario del­
la Fgci, Antonello Cracolici) 
il Pei ha chiesto che la Re­
gione Sicilia «anticipi* i fondi 
necessari per garantire il sa­
lario minimo (si parla di 
500mlla lire) ai giovani 
iscritti nelle liste di colloca­
mento, disposti a fare lavori 
socialmente utili o a seguire 
corsi di formazione. 

Ma questa del «reddito* 
per i disoccupati è solo uno 
dei paragrafi dell'articolata 
piattaforma lanciata dal Pei 
nell'isola. Una piattaforma 
sul lavoro, sui diritti. Un 
«pacchetto* di proposte che 
puntano alla tutela sindacale 
nelle piccole imprese, alla ri­
forma del collocamento. 
Una piattaforma, insomma, 
per far fronte ali-emergenza 
disoccupazione*. Che signifi­
ca anche «emergenza demo­
cratica*, visto che la mafia è 
proprio fra i giovani senza 
prospettive che fa proseliti. 

E .dentro* questa proposta 
c'è anche l'obiettivo del red­
dito minimo garantita Desti­
nato al giovani. Perché iti Si­
cilia « 'è un'intera generazio­
ne che rischia di invecchiale 
senza avere mal trovato un 
lavoro, (per usare le parole 
del segretario regionale della 
Fgci, Cracolici all'incontro 
coi giornalisti). .Vogliamo 
aprire una grande vertenza 
in Sicilia sul lavoro e sui dirit­
ti - ha aggiunto sempre nella 
conferenza stampa di ieri 
Pietro Folena - , È necessario 
riformare profondamente gli 
strumenti legislativi e ammi­
nistrativi come, peresi^pio,, 

Jajtirmazione^nrgf^Wate 
e la cooperazione giovanile. 
la proposta di reddito mini­
mo garantito pud" .costituire 
una risposta al disagio e alla 
disperazione di "migliala di 
famìglie nella nostra regio­
ne*. 

Lavoro 

In lotta 
Matera 
e Taranto 
•7BROMA. Doppia manifesta­
zione, ieri, per sollecitare il 
governo a una politica di svi­
luppo e di occupazione delle 
aree di Matera e di Taranto. A 
Matera sciopero generale del­
l'industria di tutta la provincia 
per protestare contro il pro­
gressivo smantellamento del 
debole apparato produttivo 
del Materano. Un corteo di 
circa tremila persone ha sfila­
to nella vie della città prima 
che nella centralissima piazza 
Vittorio Veneto prendessero la 
parola i tre segretari compren-
sortali Cgil, Cisl e UH. Presenti 
delegazioni delle fabbriche in 
crisi della Val Basente, rap­
presentanze di pensionati, 
edili, giovani, i lavoratori'della 
Ferrosud - l'unica fabbrica 
metalmeccanica della città 
che viene messa a repentaglio 
dalle scelte di Schlmbemi 
(produce materiale rotabile) 
- oltre alle delegazioni del pa­
stai e dello zuccherificio di 
Policoro. Ancora, sindaci e 
rappresentanti della Provincia 
a sottolineare un disagio pro­
fondo che avvolge una regio­
ne, la Basilicata, classificata al 
penultimo posto fra le regioni 
italiane da uno studio Istat 
sullo stato dell'economia. Una 
regione «povera, dove le Ipo­
tesi produttive degli anni 60 e 
70 sono state disattese e dove 
l'Eni ha compiuto lo smantel­
lamento del polo chimico del­
la Val Basento, «Ma ci sono 
anche responsabilità del go­
verno - ha detto )! segretario 
comprensoriale Cgil Angelo 
Eustazlo - l'Enimont ha deci­
so di escludere la Basilicata e 
la Sardegna dai 6000 miliardi 
di investimenti che effettuerà 
nella chimica.. Secondo II se­
gretario regionale Cgil Vito 
Gruosso non è escluso «un al­
tro sciopera generale d i tutte 
le categorie, questa volta re­
gionale*. 

Quattromila lavoratori in 
rappresentanza di tutte le ca­
tegorie industriali d i Taranto e 
provincia hanno invece mani­
festato a Roma per sollecitare 
una nuova politica di sviluppo 
e di occupazione dell'area ta­
rantina. Uno striscione firmato 
Cgil Cisl e UH condannava la 
diffusione nella città della cri­
minalità organizzata.- «Chie­
diamo à i ministri - I l i (ritto il 

KSttWS conte 
'Agostini - un'o 
reindustrializzazlone che veda 
le partecipazioni statali Opera­
i e In prima persona per una 
politica di sviluppo. Anche l'E­
ni deve fare la sua pajM.L'e-
dillzia è ferma e Taranto regi­
stra più di 3000 disoccupati*. 

Leggendarie 
leggende urbane 
Ridere alla radio 

Costruitevi un computer 
che parla in napoletano 
Centri sociali inchiesta: 
Milano, Roma, Napoli, 

New York, Friburgo 

Norberto Bobbio 
Thomas Hobbes 

Una raccolta di studi magistrali ricostruisce 
la storia del dibattito filosofico-politico 

sul pensatore inglese. 
«Pbe», pp. xvi-218, L. 16 000 

Einaudi 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI MASSAFRA 
Ai sensi de l l ' a r t 6 del la l egge 25/2/1987; n, 67, si pubblicano I seguenti dati relativi a l bilancio preventivo 1989 e a l 
conto consuntivo 1987 (I dati al riferiscono all'ultimo consuntivo approvato) 
1) la notizie relat ive alto entrate • alto spasa seno I * seguenti: (in migl iala di lire) 

ENTRATE " ' ' 
PrsvBlonl Accertamenti 

Denomlnariono di competenza da conto Denominazione di competenza da conto 
fettbjnolQ' consuntivo da bilancio consuntivo 
anno1909* vmo1987 anno1989 aimo1987 

Avanzo amministrazione 61.406 — Disavanzo anvnintstrazioiw — — 
Tributarie 2.263.200 1.460.799 Correnti 13.966.850 12.894.241 
Contributi e tcastalmentl 12.310.945 11.898046 Rimborso quote di capitalo 
(di cui dallo Stato) 11.804.701 10.979196 per mutui In ammortamento 1.106.510 587,938 
(di cui dalle Regioni) 506.244 856.290 
Extratributane 470109 263.037 
(di cui per proventi sere. pubi). 410,284 244.035 
Tonta •itratt SI san* causate 1J.M4.ZM 1I.S41.sat Tttsls ossea H sarta cornuta 1J.S7S.3S0 I M M U T I 
Alienazione cu beni e trast. 3.204.001) 688 883 Spesa di Investimento 12971.600 5.436.101 
(di cui dallo Stato) — — 
(di cui dalle Regioni) 2.000,000 100746 
Assunzione prestiti 9.714 400 4.646.270 
(di cui per anticipazioni tesoreria) * — — 
Totale cibato ente capitelo 1Z.11t.16a 8.111.1 J l TsHMtpsas casta cesitele 1I.I71.SSI S4H.1I1 

' t Rimo, antidp. di tesoreria e altri — — 
Partite di giro 2373000 1528.880 Partite di giro 2373.000 1.528680 
Total» J0.417.US Z0.S0J.J78 Tetani 10.417.Jta ZIM47.1IZ 
Disavanzo di gestione — — Avanzo di gestione — 58753 

T O M I I S E I M U U 10417-SSS t0.J0J.t1S T0T»tI a i l I M l l 10.417.M0 ZO.IOMII 

2) la classlllcazlon» delle principali sosss correnti sd In eonta capitala, desunta dal consuntivo, secondo l'analisi 
economico-funzlonale * la seguente; # n migliaia di lire) 

Ammlnistr. Istruzione ..... , , Attività T „ , Attività _ _ „ „ 
generala e cultura Abitazioni ^g^ Trasporti economia TOTALE 

Personale 1 3 4 1 4 8 1 ' 1106.032 — 1.100 589 — 120670 3670772 
Acquisto beni e servizi 727.218 768.808 — 686.930 902,034 360 509 3.445.499 
Interessi passivi 62.019 220907 — 296.847 653.169 8198 1.261.160 
Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 1262.405 2572182 — 304 257 906 572 — 5043476 
Investimenti indiretti —• — — — — 127.576 13.548.423 
TOTAie J.411.12S 4.811.129 — I .31I . I23 Z.4I1.7IS 616.951 11.648.421 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: (in migliala di lire) 
Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'ani» — „ L 3.424,404 
Residui passivi perenti esistenti alta data di chiusura del conto consuntivo deH'anno ,.. . ~- 1,612.725 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 ........ — L 1.811.679 
Ammontare dei debiti luori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo deH'anno — — . — L 320 214 

•T) le principali entrale a spsse per abitante desunte dal consuntivo sono la seguenti: (in migliala di lire) 
Entrate conentl.. .,. U 458 Spese correnti .... L 433 
di cui di cui. 
tributarle... L 50 personale „. L 167 
contnbuti e trasferimenti L 399 acquisto beni e servizi L 125 
altre entrato correnti L 9 altre spese correnti L 141 

L'ASSESSORE ALLE FINANZE dott. Nunzio Maragllno IL SINDACO dott Giovanni lacovolll 

G O 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
• Democratico 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo, 
è Democratico 

Spedire a: Archivio audiovisivo dal movimento operale e democratico 
Via F.S. Sproylerl n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n videocassetta 1/2' VHS 
"Antonio Gramsci • Antologia audiovisiva'' a L. 70,000 cad. Iva e trasporto Inclusi. 

Desidero ricavare n videocassetta 1/2' VHS 
"Togliatti - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 csd. Iva e trasporta Inclusi. 
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